
 
 

_________________________________________________________________________________ 

Colloqui di Dobbiaco 2014 | 03. – 05.10.2014 
„Dal fare al dire. Imparare per l’era solare.“ 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Franz Tutzer 
Imparare nella natura e nell’agricoltura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Franz Tutzer 
Istituto Tecnico Agrario, Ora 
Franz.Tutzer@schule.suedtirol.it



 
 

_________________________________________________________________________________ 

Colloqui di Dobbiaco 2014 | 03. – 05.10.2014 
„Dal fare al dire. Imparare per l’era solare.“ 

   
Imparare nella natura e nell’agricoltura 
 

 
Partendo da alcuni esempi concreti di apprendimento in ambiente scolastico, ossia di 

processi incentrati sul „fare“ e quindi su un’attività diretta e autonoma, il relatore 

spiega che cosa può significare apprendere nella natura e nell’agricoltura, sia per gli 

allievi, sia per il tipo di conoscenze e competenze necessarie nella cosiddetta „era 

solare“. 

L’obiettivo è apprendere al di fuori delle aule scolastiche, confrontandosi con sfide 

reali, e misurarsi con se stessi svolgendo attività reali e compiti concreti, ma anche 

acuire le proprie percezioni sensoriali, lavorare insieme ad altri, e capire con le proprie 

azioni come si acquisiscono nuove conoscenze e capacità.  

L’intervento ruota attorno ad alcuni quesiti: Le situazioni d’apprendimento come quelle 

descritte negli esempi, sono davvero idonee ed efficaci per aprire il cuore e il cervello 

dei giovani ai principi di quella che nel titolo dei Colloqui è definita “l’era solare”, e 

quindi per una società che abbia futuro? In apprendimento ispirato all’azione nella 

natura e nell’agricoltura, su quali aspetti si concentra l’attenzione degli allievi? Quali 

sono le esperienze che favoriscono lo sviluppo di una mentalità e un comportamento 

in sintonia con la natura e l’umanità? Per esempio, che cosa significa per un giovane 

vedere che le proprie azioni hanno delle conseguenze, sperimentare la bellezza e la 

varietà, il tempo e i ritmi naturali, i limiti delle risorse disponibili, il senso della misura e 

un’idea più sostenibile di natura? 


